
I
l braccio di ferro come «partito
del fare» si gioca in Veneto. Per
Silvio Berlusconi basta ribadire
che lo è lui in persona, il partito
non serve, mentre la Lega pun-

ta al sorpasso di voti presentandosi
con la vanga in mano. Lo gridava in
prima pagina La Padania ieri: «Noi
siamo il vero partito del fare», con un
sondaggio in metafora calcistica: «Al
Nord il derby con il Pdl finirà 2-1 per
noi, in Piemonte ai rigori».

In ballo c’è la futura presidenza
della Regione, con il Governatore ex
forzista, Giarcarlo Galan, ormai al
suo terzo mandato, contro le coraz-
zate del Carroccio montate dai giova-
ni rampanti Flavio Tosi, sindaco di
Verona, e Luca Zaia, ministro del-
l’Agricoltura. Galan spera che l’amici-
zia di lunga data con Berlusconi sia
una garanzia per (promesso) un po-
sto di rango nel futuro, che sia in Eu-
ropa o a Palazzo Chigi. E quell’avven-
tata dichiarazione sfuggita a Berlu-
sconi a Porta a Porta, forse non a ca-
so, «la presidenza della Regione an-
drà al partito che prende più voti»,
ha innervosito non poco i pidiellini
locali, mentre ha ringalluzzito il fron-
te leghista. Ieri, testimone al matri-
monio di Galan, il premier ha cerca-
to di riparare il danno, assicurando
che il Pdl avrà il primato e quindi
manterrà la presidenza del Veneto.

Il sorpasso della Lega nel Nord Est
è probabile, soprattutto nella percen-
tuale del forte astensionismo che si
prevede. Già nelle politiche del 2008
lo scarto era di circa due punti: al Se-
nato il 28,31 per il Pdl (non ancora
nato) e 26,56 al Carroccio; alla Ca-
mera 28,1 contro 27 nella circoscri-
zione Veneto 1 (il padovano), 27,7 a
25,4 nel trevigiano.

Il partito di Bossi si propone sem-
pre più «di lotta e di governo», in una
divisione dei ruoli ben interpretata
dai ministri (Calderoli e Maroni) e
dai sindaci sul territorio. Qui la Lega
aumenta il tono della voce grossa e
rude, sventola la bandiera anti immi-
grazione, più ancora del federalismo

conquistato ma ormai considerato al-
l’acqua di rose rispetto all’agognata
secessione. Insomma, nel Veneto la
Lega si pone come partito d’opposi-
zione e, pur nel berlusconismo radi-
cato, resta l’unico partito nel quale il
popolo del Nord Est si riconosce. Ma
anche nel Carroccio si gioca una par-
tita interna tra i candidati alla presi-
denza (considerato che c’è un anno
di tempo), tra il sindaco-sceriffo di
Verona, Tosi e il ministro Zaia, di Tre-
viso, che nel NordEst è considerato il
più presentabile e si sta accreditando
presso il mondo imprenditoriale non-
ché agroalimentare. Anche ieri ha po-
sto il paletto verde: «Il prossimo pre-
sidente della Regione Veneta sarà si-
curamente un leghista», salvo mette-
re le mani avanti: «prima di pensare
alle poltrone dobbiamo occuparci di
completare il nostro programma per-
che abbiamo ancora un anno di man-
dato in Regione» (ovvero dimostrar-
si più forti di Galan). Zaia ha sponso-
rizzato Tosi recentemente, ma il tem-
po potrebbe cambiare le cose, anche
perché il sindaco di Verona è in com-
petition con Giampaolo Gobbo, se-
gretario della Liga veneta. Più cauto
Umberto Bossi, che a febbraio aveva

ipotizzato una sorta di primarie fra
gli elettori chiamati a scegliere tra
Tosi, Zaia e la pasdaran padana Ma-
nuela Dal Lago.

Loscontro con Galan è a galla da
tempo, il Governatore che ha pro-
clamato (in italiano) «Il Nord Est
c’èst moi», dopo il congresso del
Pdl ha messo da parte la ciclica
idea di creare un «Pdl Veneto» mo-
dello Cdu bavarese. Efficace come
sempre la sintesi del Senatur: «Ga-
lan è il Signor Est». Certo Berlusco-
ni al Nord deve bilanciare il potere:
mantenere le redini al Pdl in Lom-
bardia, dove il rischio sorpasso è
minore, ma è insidiato dalle ambi-
zioni di Roberto Formigoni e del
suo seguito cidiellino. La contro-
partita è saziare le pretese leghiste
(anche sulla Rai) sul territorio con-
quistato nel Nord Est, per evitare
sgambetti nazionali.

Del resto i veneti del Pdl sono
ben piazzati: l’avvocato deputato
Ghedini sta superando Gianni Let-
ta nel ruolo di consigliere nelle stra-
tegie politico legali del premier;
l’iperattivo Brunetta è già sul podio
ministerial-mediatico.❖

ris (sempre da Publitalia) e il conte
Pietro Marzott. Menù alla veneta del-
lo chef Celeste di Venegazzù, portate
di carne e pesce con prosecco e ag-
giunta campagnola di pasta e fagioli
suggerita dal «maître» Berlusconi.
Come sempre un diluvio di barzellet-
te nel clima di festa con musica anni
60 e 70, pure un omaggio agli Abba.

Sposa bagnata sposa fortunata, il
bouquet della sposa è finito nelle ma-
ni di Titti, bionda fidanzata di Renato
Brunetta. Prossimo turno di nozze il
suo. Alle sei, incassando la notizia
dell’ok dell’amministrazione Usa per
un incontro con Obama il 15 giugno
prossimo alla casa Bianca, Berlusco-
ni se ne è andato. Aveva annunciato
di voler andare a votare a Milano, ma
ha cambiato idea, lasciandosi lo spa-
zio per riprese televisive e qualche
battuta spot anche per oggi, a urne
aperte. ❖

Dentro il voto

ROMA

Berlusconi rimanda
Al seggio va stamattina

Atteso ieri a Milano per il voto,

dopoaver presoparte almatri-

monio del presidente della Regione

VenetaGiancarloGalan, il premierSil-

vio Berlusconi ha rinviato il suo ap-

puntamentocon il seggioelettoralea

stamattinaattornoalle 11. Acausare il

rinvio pare siano state soprattutto le

condizionidel tempochehannoritar-

dato l’elicottero.

GIANCARLOGALAN

Proteste a Parigi, italiani
esclusi dalle liste di voto

FLAVIOTOSI

AParigi laprotestadi numerosi

cittadini italiani che non hanno

potuto votare perché il Consolato

non ha inviato loro, al contrario del

passato, la scheda elettorale e al seg-

gio, noneranonell’elencodegli aven-

ti diritto al voto. Secondo fonti diplo-

matiche il Viminale «ha ordinato di

cancellaredallelisteelettoraliqueicit-

tadini italianicheinpassatohannovo-

tato per lemunicipali in Francia».

Milano, seggi in ritardo:
disertati dagli scrutatori

Aiproblemid’insediamentodei

seggi elettorali, dovuti alle tan-

te defezioni di scrutatori e presidenti,

si sono aggiunti i ritardi di apertura

delle urne causati dalla consegna al-

l’ultimominuto e lo smistamentodel-

le schede per le elezioni provinciali.

Leschedesonostateristampatenella

notte dopo la sentenza del Consiglio

di Stato che ha escluso il simbolo del-

la Dc di Giuseppe Pizza.

N.L.

La contesa

PRESIDENTEDELVENETO SINDACODI VERONA

Ma la Lega va alla guerra col Pdl
«Quel posto sarà nostro»
Il Carroccio è sicuro del sorpasso in Veneto eminaccia di aprire anche il fronte Piemonte
E si apre il derby interno: il sindaco di Verona Tosi contro il più «presentabile» Zaia
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Maltempo
a Treviso

Sono 28 i feriti (uno grave, ricoverato all'ospedale Cà Foncello di Treviso) causati

dalla tromba d'aria che ieri si è abbattuta violentemente sulla pedemontana trevigiana. Il

fortunale si è abbattuto soprattutto nella frazione di Vallà di Riese Pio X con danni alle

stradee alle abitazioni, tetti scoperchiati eparziali crolli (anche in unapalestra comunale)

Ex liberale, dirigente di Publita-

lia,partecipanel 1994alla fondazione

diForza Italia, al terzomandatocome

governatoredelVeneto.èstatosena-

tore. Da anni è in ottimi rapporti con

Berlusconi ieri al suomatrimionio.

FlavioTosi, sindacodiVerona

sièdistintoper lecampagnecontro

i campi nomandi e per le posizioni

dure sull’immigrazione. Milita nella

Lega. Ha battuto i record di prefe-

renze nelle amministrative.
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